
 

PROTOCOLLO per le ESPERIENZE DI STUDIO ALL’ESTERO 
(approvato con Delibera n.64 nella seduta del Collegio Docenti del 14/05/ 2026) 

 
 

Normativa di riferimento 

Testo Unico n.297/94, Art.192, comma 3, che consente l’iscrizione di giovani provenienti da un periodo di 
studio all’estero, previa un’eventuale prova integrativa su alcune materie indicate dal Consiglio di Classe; 

C.M. 181/97, che riconosce la validità delle esperienze di studio all’estero e invita il Consiglio di Classe ad 
acquisire dalla scuola straniera informazioni sui piani e sui programmi di studio, nonché sui risultati 
conseguiti e sul sistema di valutazione per deliberare la riammissione dell’alunno/a nella scuola/classe 
d’origine; 

DPR n. 275/99, art. 14, comma 2, che attribuisce alle istituzioni scolastiche il compito di disciplinare il 
riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all’estero ai fini della prosecuzione degli studi medesimi; 

C.M. n. 236/99, che disciplina l’attribuzione dei crediti scolastici al rientro nella scuola di appartenenza, 
raccomanda di riconoscere il valore globale dell’esperienza e consente la partecipazione anche agli studenti 
con debito formativo; 

Comunicazione prot. N. 2787/R.U./U 20 aprile 2011, nella quale al titolo V si legge che “Considerato il 
significativo valore educativo delle esperienze di studio compiute all’estero e l’arricchimento culturale della 
personalità dello studente che ne deriva, si invitano, pertanto, le istituzioni scolastiche a facilitare per quanto 
possibile, nel rispetto della normativa del settore, tale tipologia educativa.” 

Nota MIUR prot. n. 843 del 10 aprile 2013, recante “Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca 
internazionale individuale”. 

In considerazione della normativa sopra citata e riconoscendo in linea di principio la valenza formativa delle 
esperienze di studio all’estero, il L.S.M. Farnesina stabilisce che le domande di ammissione ai 
programmi di studio all’estero sono consentite, in linea generale, durante la frequenza della terza 
classe e dovranno riferirsi alla futura classe quarta, che potrà essere trascorsa per l’intero anno 
scolastico o porzione di esso presso una scuola estera. 

Gli studenti che intendono trascorrere un periodo di studio all’estero risulteranno iscritti e sul registro di 
classe verrà riportata la dicitura “assente perché frequentante una scuola estera”. 

Soggetti coinvolti e loro compiti 

LO/A STUDENTE/ESSA E LA SUA FAMIGLIA sono tenuti a 

▪​ Comunicare alla Segreteria didattica e al Consiglio di Classe l’intenzione di aderire al progetto di 

scuola all’estero, indicando il nome della scuola ospitante e dell’eventuale organizzazione; 

▪​ Recepire il parere motivato espresso dal consiglio di Classe, in un’ottica di dialogo educativo 

▪​ Mantenere regolari contatti con gli insegnanti italiani; 

▪​ Informarsi sul regolamento, i programmi e gli argomenti svolti nelle singole discipline in Italia, le 

modalità e i tempi di recupero; 

▪​ Produrre tutta la documentazione necessaria per l’iscrizione alla scuola estera; 
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▪​ All’arrivo presso la scuola estera, trasmettere tempestivamente alla Segreteria didattica il certificato di 
frequenza rilasciato dall’istituto ospitante; 

▪​ Consegnare la documentazione rilasciata dalla scuola straniera al rientro in Italia; 

▪​ Prendere visione dei programmi svolti durante il periodo di frequenza della scuola estera, ritirandoli 
presso la Segreteria didattica;  

▪​ Relazionare sull’attività formativa seguita all’estero; 

▪​ Recuperare gli argomenti e le discipline non affrontate all’estero, soprattutto tramite uno studio 
individuale, effettuando le verifiche; 

▪​ In caso di sospensione del giudizio adattare la partenza al calendario di verifiche stabilito dalla 
scuola o, nel caso ciò sia impossibile, sostenere con impegno la/e prova/e di verifica prima della 
partenza. 

IL CONSIGLIO di CLASSE 

▪​ Esprime un parere consultivo sull’opportunità dell’esperienza all’estero dello/a studente/essa che ne 

ha manifestato l’intenzione; 

▪​ Indica i contenuti minimi e le conoscenze indispensabili per il reinserimento; 

▪​ Acquisisce informazioni sui risultati conseguiti e sul sistema di valutazione della scuola estera e 

delibera sulla riammissione dell’alunno/a nella classe di appartenenza; 

▪​ Stabilisce le materie nelle quali ritiene necessario far effettuare allo/a studente/essa il colloquio 

integrativo, in base a una programmazione e valutazione per competenze; 

▪​ Comunica​ allo/a studente/essa i programmi svolti e gli argomenti trattati nel corso dell’anno 

scolastico; 

▪​ Effettua le eventuali verifiche di recupero delle discipline o dei contenuti non svolti nella scuola 

estera; 

▪​ Attribuisce il credito scolastico sulla base delle valutazioni conseguite all’estero e dei risultati del 

colloquio integrativo. 

Il Consiglio di Classe può designare un tutor, scelto al suo interno, per facilitare la comunicazione tra lo 
studente all’estero e gli altri docenti del Consiglio, o affidare tale compito al Coordinatore di classe. 

 
PROCEDURE  

 
PRIMA DELLA PARTENZA 
 

▪​ Gli studenti/Le studentesse delle classi terze interessati alla mobilità studentesca all’estero ne danno 

comunicazione ufficiale al Coordinatore di Classe. 

▪​ Il C. di C. esprime un motivato parere consultivo (Allegato 1). 

▪​ La famiglia dà comunicazione formale (modulo protocollato) della partecipazione del/la figlio/a al 
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programma di studio all’estero al Dirigente scolastico tramite Segreteria didattica (Allegato 2). 

▪​ Il docente coordinatore /tutor consegna allo studente il Patto di Corresponsabilità,  nel quale sono 

disciplinati i seguenti aspetti: 
 

●​ La presa visione e condivisione integrale del protocollo 
●​ I contenuti minimi per ogni disciplina, compatibilmente con i programmi offerti dalla scuola 

ospitante 
●​ Le conoscenze e le abilità indispensabili per affrontare l’anno scolastico successivo 
●​ Le competenze da acquisire 
●​ Le modalità di reinserimento 

 
ARRIVO NELLA SCUOLA OSPITANTE 

▪​ La famiglia dovrà trasmettere tempestivamente al Dirigente scolastico, tramite la Segreteria didattica, 
un certificato di frequenza rilasciato dall’istituto scolastico ospitante, recante le date di inizio e 
conclusione del periodo di mobilità e l’elenco delle materie frequentate. Eventuali variazioni del 
periodo di mobilità dovranno essere comunicate nel più breve tempo possibile, con le medesime 
modalità. 

N.B. La segnalazione dello/a studente/essa come frequentante una scuola estera sarà inserita nel registro 
elettronico solo a seguito della ricezione di tale certificazione. In mancanza della documentazione richiesta, lo/a 
studente/essa sarà considerato/a assente non giustificato/a. 

RIENTRO NELLA CLASSE 

Lo studente è tenuto a consegnare alla Segreteria didattica, nel più breve tempo possibile, la documentazione 
ufficiale relativa al percorso svolto all’estero valevole ai fini della valutazione finale. I documenti da 
consegnare sono i seguenti:  

• attestato di frequenza rilasciato dalla scuola ospitante;​
• piano di studi e programmi svolti;​
• certificazione delle valutazioni conseguite;​
• eventuali attestati relativi ad attività scolastiche o extracurricolari;​
• relazione sull’esperienza formativa. 

La Segreteria didattica verifica la completezza della documentazione e ne trasmette copia al Coordinatore di 
classe, che la condivide con il Consiglio di Classe. 

In caso di frequenza di un intero anno scolastico all’estero: 

▪​ all’inizio del nuovo anno scolastico l’alunno/a sostiene davanti al C. di C. un colloquio integrativo 

sulle materie e/o le parti di programma irrinunciabili non studiate all’estero, limitatamente ai 
contenuti essenziali e alle competenze indispensabili per la prosecuzione del percorso di studi; 

▪​ il C. di C. può valutare l’opportunità di successive verifiche di recupero del curriculum non svolto 

all’estero che siano finalizzate esclusivamente a favorire un corretto e proficuo proseguimento degli  

studi. Tali verifiche saranno concordate nel primo Consiglio di Classe e programmate dopo un primo 
periodo di recupero; 
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▪​ l’alunno verrà tempestivamente informato del calendario delle suddette prove, che dovranno avere 

luogo entro il mese di dicembre. Le prove di verifica saranno proposte durante il normale orario 
curricolare del docente della disciplina interessata, la prova sarà verbalizzata; 

▪​ le valutazioni acquisite nel colloquio, unitamente alle valutazioni conseguite all’estero convertite 

nella valutazione decimale in uso nella scuola italiana costituiscono la base di determinazione della 
media che colloca lo studente nella fascia di oscillazione del credito scolastico, mentre il credito 
formativo può essere attribuito in base alla relazione della scuola ospitante; 

▪​ il credito viene assegnato alla fine del colloquio integrativo. 
 
 

In caso di frequenza di un trimestre/semestre all’estero nella prima parte dell’anno scolastico 

▪​ al rientro in sede lo studente presenterà una relazione sulla sua esperienza nella scuola straniera, 

eventualmente anche alla classe se lo si riterrà opportuno per condividere il proprio arricchimento 
culturale con il gruppo classe; 

▪​ sarà in seguito sottoposto ad una verifica di recupero del curricolo non svolto all’estero, tramite 

prove da svolgersi durante l’attività didattica curricolare. Il recupero verterà sulle materie e/o le parti 
di programma irrinunciabili non studiate all’estero. Ogni recupero è finalizzato all’acquisizione dei 
dati fondamentali per un corretto e proficuo proseguimento dell’anno scolastico e in un’ottica di 
accertamento e valorizzazione delle competenze acquisite nell’esperienza; 

▪​ il C.d.C. può non esprimere alcuna valutazione al termine del primo periodo, se il rientro è troppo 

ravvicinato o successivo agli scrutini. 

In caso di frequenza di un trimestre/semestre che coincide con lo scrutinio finale 

▪​ all’inizio del nuovo anno scolastico l’alunno/a sostiene davanti al C. di C. un colloquio integrativo 

sulle materie e/o le parti di programma irrinunciabili non studiate all’estero, limitatamente ai 
contenuti essenziali e alle competenze indispensabili per la prosecuzione del percorso di studi; 

▪​ particolare attenzione verrà posto all’accertamento di conoscenze e competenze nelle discipline nelle 

quali lo studente avesse conseguito risultati non sufficienti nello scrutinio di primo periodo; 

▪​ le valutazioni acquisite nel colloquio, unitamente ai risultati del primo periodo e alle valutazioni 

conseguite all’estero convertite nella valutazione decimale in uso nella scuola italiana costituiscono 
la base di determinazione della media che colloca lo studente nella fascia di oscillazione del credito 
scolastico, mentre il credito formativo può essere attribuito in base alla relazione della scuola 
ospitante; 

▪​ Il credito viene assegnato alla fine del colloquio integrativo; 

▪​ il C. di C. può valutare l’opportunità di successive verifiche di recupero del curricolo non svolto 

all’estero che siano finalizzate esclusivamente a favorire un corretto e proficuo proseguimento degli 
studi. Tali verifiche saranno concordate nel primo Consiglio di Classe e programmate dopo un primo 
periodo di recupero; 

▪​ l’alunno verrà tempestivamente informato del calendario delle suddette prove, che dovranno avere 
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luogo entro il mese di dicembre. Le prove di verifica saranno proposte durante il normale orario 
curricolare del docente della disciplina interessata, la prova sarà verbalizzata. 

 
L’esperienza di studio all’estero è riconosciuta ai fini della Formazione Scuola-Lavoro (FS-L), con 
attribuzione di 20 ore per il trimestre e di 40 ore per il semestre o l’intero anno scolastico. 
 
N.B. Tutte le comunicazioni relative alla mobilità dovranno essere inviate congiuntamente ai seguenti indirizzi 
e-mail: studenti.estero@liceofarnesina.edu.it; rmps49000c@istruzione.it. Nell’oggetto andranno indicati: 
“Mobilità estero”, nome dell’alunno/a e classe e sezione di appartenenza (es. “Mobilità estero – Mario Rossi – 
III A”). 
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Allegato 1  

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO UFFICIO 

SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
L I C E O​ S T A T A L E “F A R N E S I N A” 

SEZIONE SCIENTIFICA - SEZIONE MUSICALE 
Sede centrale: Via dei Giuochi Istmici, 64 - 00135 Roma - Tel.06/121127045 Sede 

succursale: Via B. Gosio, 90 – 00191 Roma - Tel.06/121124705 
Sede succursale: Via dei Robilant, 7 - 00135 Roma - Tel.06/121124645-06/33221715 Distretto 

Scolastico 28° - Cod. Mecc.RMPS49000C - Cod. Fisc. 05723890587 rmps49000c@istruzione.it 
– rmps49000c@pec.istruzione.it - www.liceofarnesina.edu.it 

 
 
 

PERIODO DI ISTRUZIONE ALL’ESTERO 
 

PARERE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
VISTA ​​ la dichiarazione di voler svolgere un periodo di istruzione all’estero per l’a.s……….................. 

presentata dalla studentessa / dallo studente ………………………………………….................. 
frequentante la classe …… sezione ……. del Liceo Scientifico / Liceo Musicale. 
 

 
CONSIDERATO   che la studentessa / lo studente presenta 
 
(a titolo esemplificativo: percorso scolastico regolare, determinazione consapevolmente e responsabilmente 
manifestata a realizzare un’esperienza formativa all’estero, capacità di relazionarsi con gli altri, di adattarsi a 
nuovi ambienti e nuove situazioni, di collaborare e lavorare in gruppo, abilità comunicative, spirito d’iniziativa, 
personalità aperta e socievole, interessi extrascolastici, maturità ed equilibrio, livello di competenza nella lingua 
straniera, impegno, motivazione) 
 
……………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………….. 
 
il Consiglio della classe …. 
 

ESPRIME 
 

 
parere favorevole /non favorevole in merito allo svolgimento del percorso di istruzione e formazione all’estero. 
 
Il Consiglio di Classe individua la prof.ssa / il prof. ……………………………. in qualità di docente tutor. 
 
Data​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Firma 
 
 
 
 
 

6 
 

mailto:rmps49000c@istruzione.it
mailto:rmps49000c@pec.istruzione.it
http://www.liceofarnesina.edu.it/


 

Allegato 2 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO UFFICIO 

SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
L I C E O​ S T A T A L E “F A R N E S I N A” 

SEZIONE SCIENTIFICA - SEZIONE MUSICALE 
Sede centrale: Via dei Giuochi Istmici, 64 - 00135 Roma - Tel.06/121127045 Sede 

succursale: Via B. Gosio, 90 – 00191 Roma - Tel.06/121124705 
Sede succursale: Via dei Robilant, 7 - 00135 Roma - Tel.06/121124645-06/33221715 Distretto 

Scolastico 28° - Cod. Mecc.RMPS49000C - Cod. Fisc. 05723890587 rmps49000c@istruzione.it 
– rmps49000c@pec.istruzione.it - www.liceofarnesina.edu.it 

 
 
 

PERIODO DI ISTRUZIONE ALL’ESTERO 
 

DICHIARAZIONE DEGLI ESERCENTI LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE 
 
 

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................., esercente la responsabilità genitoriale 
sullo/a studente/essa ............................................................................................, frequentante la classe ............ 
sez. ............ del Liceo Farnesina, 
 
 

DICHIARA 
 
 

●​ che il/la proprio/a figlio/a intende frequentare, nel prossimo anno scolastico, un periodo di studio 
all’estero in..........................................al mese di..................................... per un periodo di circa................ 
mesi in base alla normativa vigente (D.Lgs. 297/1994, Nota MIUR prot. n. 843 del 10 aprile 2013);  

●​ di aver preso visione e di accettare integralmente il Protocollo per le esperienze di studio all’estero;  
●​ che l’organizzazione che cura il programma di mobilità è..........................................................................;  
●​ che la scuola frequentata sarà la seguente ..........................................................................................., 

oppure di non conoscere ancora il nome della scuola all’estero, ma che ne verrà data comunicazione al 
Liceo Farnesina non appena ne sia a conoscenza;  

●​ di essere consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilascia dichiarazioni non 
corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 445/2000;  

●​ di effettuare la richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 
316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

 
 
 
 
Data                                                                                                                                    Firma 
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